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P O 1, S T I <' A K S T K R A 

L'accordo in Polonia 
tra il clero e lo Stato 

Il 14 aprile scorso l'episcopato po
lacco raggiungeva con il governo di 
Varsavia un accordo nel cui pream
bolo si affermava: # Al fine di as« 
sicurare alla nazione, alla Polonia 
popolare ed ai suoi cittadini le mi
gliori condizioni di sviluppo possi
bili, nonché la possibilità di un mul
tiforme e pacifico lavoro, il governo 
polacco, che riconosce e rispetta la 
libertà religiosa, e l'episcopato pò-
lacco, che ha a cuore il bene della 
Chiesa e contemporaneamente della 
ragion di stato polacca, stabiliscono 
comi segue le loro relazioni ^; segui
vano quindi i 14 punti dell'accordo 
che, in breve, sono: rispetto delle leg
gi e dell'autorità dello stato da par
te del clero; 2) appoggio del clero 
al lavoro di ricostruzione del paese; 
3) riconoscimento da parte del clero 
dell'appartenenza alla Polonia delle 
terre recuperate ad ovest; 4) l'episco
pato sì impegna ad opporsi alte at
tività ostili verso la Polonia; 5) l'epi
scopato riconosce che il Papa e la 
massima autorità in materia di fede, 
moralità e giurisdizione ecclesiastica 
mentre, nelle altre materie, esso rico
nosce la ragion di stato polacca; 6) 
il governo polacco non progetta al
cuna limitazione all'educazione re
ligiosa nelle scuole, permetterà la 
continuazione dell'attività dell'Uni
versità di Lublino e non creerà alcun 
ostacolo alla stampa e alle società 
editrici cattoliche. Il governo per
metterà inoltre la continuazione del
l'attività di tutti i circoli ed orga
nizzazioni clericali 

Si ricorderà che, dopo l'annuncio 
ufficiale della firma del protocollo, 
1*« Osservatore Romano » affermò 
di non averne avuta notizia e, per
tanto, di non credere alla veridici
tà di esso o, almeno, all'autenticità 
di certe formulazioni in esso conte
nute. 

Il 22 aprile il settimanale del car
dinale Sapieha, arcivescovo di Cra
covia, il « Tygodnik Powszechny », 
pubblicava una lettera firmata da 
tutti i membri dell'episcopato polac
co nella quale si confermava l'esi
stenza dell'accordo, se ne riconfer
mavano i postulati e se ne dava ai 
fedeli una spiegazione. 

Di fronte alla presa di posizione 
dell'episcopato polacco, nessun orba
no vaticano ha reagito, almeno uffi
cialmente. Vale quindi la pena di 
citare un giudizio critico pronuncia
to sull'atteggiamento del Vaticano 
da un settimanale di documentazio
ne, « Relazioni Internazionali », il 
quale, almeno fino ad ora, non aveva 
dato nessun dispiacere agli ambienti 
ecclesiastici. 

Il settimanale, dopo aver notato 
che l'accordo non e definito nella 
lettera episcopale un concordato ma 
una « dichiarazione • t cioè un'inte
sa sui problemi piò urgenti ed es
senziali, osserva: *Ciò non toglie 
che l'accordo si presenti come un 
gesto di indipendenza dalla linea che 
il Vaticano ha segnata ai vescovi dei 
paesi oltre il sipario di ferro, linea 
caratterizzata da irrigidimento verso 
i tentativi dei governi comunisti di 
ottenere un riconoscimento da parte 
delle alte gerarchie ecclesiastiche e 
di trovare sul piano polìtico un pun
to di incontro con esse». 

E il settimanale specifica più ap-

fircsso quali conseguenze abbia tale 
inea di intransigenza: « / / Valica' 

no ha finora, evitato di pronunciarsi 
(sull'accordo polacco). L'* Osserva
tore Romano », che nei giorni stessi 
della firma pubblicò un'ampia do
cumentazione contro il governo di 
Varsavia, ha spostato la sua atten
zione sulla Cecoslovacchia. Senonchè 
è proprio da Praga che giungono no
tizie secondo le quali l'accordo po
lacco ha fatto molta impressione sui 
vescovi e sul clero cattolico di Ce 
coslovacchia, i quali affermano che 
qualche mese fa un'intesa analoga 
avrebbe potuto essere raggiunta an
che nel loro paese se il Vaticano non 
avesse impartito istruzioni di resi
stenza e di intransigenza a mezzo 
dell'incaricato d'affari, mons. Gen 
naro Verolino e, dopo l'espulsione 
di questi, dell'incaricato d'affari 
mons. De Uva. Pure in Ungheria la 
presa di posizione dell'episcopato pò 
lacco sarebbe commentata, negli am
bienti cattolici, nel senso che gio
verebbe ai responsabili magiari del 
la chiesa una maggiore libertà di de
cisioni pratiche nei confronti dello 
Stato >. 

In altre parole, « Relazioni Inter 
nazionali » conferma quanto fu più 
•ohe affermato dal governo di Pra 
Ita e negato dall'* Osservatore Ro 
mano > e cioè che, se non fosse per 

la preordinata intransigenza (e si può 
chiamarla addirittura sabotaggio) da 
parte del Vaticano verso ogni ac» 
cordo, non esisterebbe piò ormai 
nelle democrazie popolari un proble
ma dei rapporti con la Chiesa, 

« Non si può fare a meno di av
vertire — commenta « Relazioni In
ternazionali » — come non sia la 
prima volta che l'episcopato di una 
nazione dà segni di insofferenza nei 
riguardi della politica vaticana e re
clama libertà di giudizio delle reali 
condizioni locali e d'azione con le 
autorità pubbliche ». E conclude * La 
sua importanza (dell'accordo polac
co) sta nel fatto di essere un'intesa 
extra concordataria, cioè stnza (t 
in certo senso contro) l'intervento del 
Vaticano ». Ciò che non sembra fos
se nei progetti e nelle speranze di 
oltre-Tevere. AVEZZANO — Mlllesetfecento braccianti compiono ! duri lavori di escavatone del canale collettore 

nel Fucino. La lotta per 11 pane e contro lo sfruttamento di Torlonla continua 

P E S E N T I P O R T A A L C O N V E G N O D( T O R I N O L A V O C E D E I L A V O R A T O R I 

Una politica economica nazionale esige 
l'allargamento del mercalo e l'a linieri In dei salari 
Disspnsi e riserve di noti economisti con le tesi del Presidente della Confindu-
stria • Padre Morlion sostiene che il problema dei costi è... teologico e morale 

SOTTO GLI AUSPICA DKf i lJ AMERICANI 

Tra Parigi è Bonn già in corso 
le lràllalive per II cartello franco - tedesco 
Adenauer preferisce per ora un accordo solo a due - Mal
contento e dubbi negli stessi ambienti siderurgici francesi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, 16. — Il Convegno di 

studi economici della Confindustria 
è proseguito nella giornata di oggi 
in tono minore. Non gi sono, in ge
nerale. più avuti interventi diretti 
di grossi calibri del mondo capita
listico. Vi è però stato un certo 
schieramento di luminari della 
scienza economica borghese che 
hanno tentato, con vari contorci
menti, di rimediare alla netta im
pressione di profonde divergenze 
tra studiosi e grossi industriali, de
stata dalla discussione di ieri. Pe
noso tentativo cui ha brillantemen
te fatto ìiscontro l'acuto intervento 
del compagno on. Pesenti seguito 
da tutto l'uditorio 

Il compagno pesenti ha iniziato 11 
suo discorso affermando di aver 
letto con viva soddisfazione la re
lazione del prof. Jannaccone in cui 
il costo veniva considerato, da un 
punto di vista nazionale e sociale. 
Dopo aver affermato c h e la rela
zione del prof. Jannaccone, si è ben 
distaccata, dalle posizioni del pre
sidente della Confindustria il quale 
si è limitato a vedere la questione 
dal punto di vista dell'imprendito
re, il compagno Pesenti ha dichia
rato con forza di volersi invece por
re dal punto di vista del lavoratore. 

Egli ha allora sviluppato una ser
rata critica all'azione dello Stato il 
quale non ha apportato nessun re
spiro alla zona depressa, non ha 
esteso in alcun modo il mercato 
interno di consumo. 

Il compagno Pesenti ha quindi, 
rimproverato agli industriali di 
aver cercato di trasferire i propri 
costi aziendali sulla collettività na
zionale imponendo alla politica eco
nomica dello Stato il proprio ri
stretto punto di vista. Egli ha quin
di rilevato come si chieda un ab
bassamento del tlivello dei salari in 
un momento in cui la produttività 
del lavoro è aumentata e come gli 
industriali, per sfuggire agli oneri 
sociali, aumentino oltre misura il 
lavoro straordinario sul quale tali 
onori non incidono. Egli ha conclu
so questa parte della sua esposi
zione ricordando come, mentre ne l . 
lo scorso anno la produttività gene
rale è aumentata del 28%, abbiamo 
avuto un aumento dei salari solo 
del 4%. 

L'esigenza reale per il nostro Pae
se — ha continuato Pesenti — è 
di ampliare il mercato interno più 
che di forzare i mercati esteri che 
nelle presenti condizioni non pos
sono essere forzati se non con gra
vi sacrifici • quindi con un ulterio
re Impoverimento. E* quindi ne -

Una protesta disperata 
dei disoccupali a Campobasso 
L'assalto per le strade ad un carico di pane 

CAMPOBASSO, 16. — Un episo
dio rivelatore della situazione di 
grave miseria in cui versano i £en-
za lavoro della nostra città si è 
verificato questa mattina. Un 
gruppo di disoccupati, in preda 
alla disperazione, ha assalito un 
carretto carico o'i pane appena 
sfornato divorandolo immediata* 
mente con avidità. Nello stesso 
tempo nei pressi del palazzo del 
governo un altro foltissimo grup
po di operai senza lavoro svol
geva pacificamente una dimostra
zione di protesta in attesa che 
una delegazione fosse ricevuta dal 
Prefetto. 

In seguito all'assalto al carretto 
carico di pane una decina di la
voratori sono stati arrestati. I di
rigenti sindacali sono subito in
tervenuti presso il vice-prefetto II 
quale, a nome del suo superiore 
assente o'a più giorni da Campo
basso, ha promesso di intervenire 
presso le autorità di P- S. per ot
tenere il rilascio degli arrestati. 
rei soltanto di non poter conte
nere più la loro fame, e di insi
stere presso alcune ditte appalta-
tricì per far assumere un certo 
numero di disoccupati. 

L'impressione è stata grande" in 
tutta la città. Il comitato diret
tivo della Camera del Lavoro esa
minerà al più presto la situazione 
dei disoccupati che da più giorni 
era stata sottolineata in tutta la 
sua gravità alle autorità locali, le 
quali però, per l'assenza del Pre

fetto, cercano di non accollarsi 
responsabilità e non prendono al
cuna iniziativa. 

la neve ostacola il trasporto 
di Franz! e Gadola 

MILANO. 15 — La caduta della ne
ve ha reso ancor più irto di ditti 
colta il recupero delle salme del pi 
loti Franzl e Gadola, che è stato rin 
vinto, dopo l'inutile tentativo fatto 
domenica scorsa. I/e guide partite 
infatti da Macugnaga nelle prime ore 
del pomeriggio di domenica, raggiun
ta la vetta del Monte Moro sono sta
te costrette a far ritorno per una tor
menta che lt coglieva lungo la stra
da. Dopo l'esito negativo della pri
ma spedizione si è subito provveduto 
alla organizzazione di una seconda e 
sino dalle 3 di stanotte una quaran
tina di valligiani, tra guide • porta
tori, hanno ripreso la marcia seguen
do un altro itinerario che tocca la 
capanna di Sella. 

Se tutto procederà secondo 1 pia 
ni previsti, la spedizione dovrebbe 
far ritorno nella tarda notte o a' 
massimo nella mattinata di mereo
ledì a Macugnaga. In questo ca*o U 
saP.me dégU aviatori potrebbero giun
gere a Milano nella giornata di do
mani. 

cessaria una politica di investimen
ti che valorizzi le zone arretrate. 

Per quanto riguarda la maggiore 
produttività del lavoro di cui si è 
parlato, l'economista comunista ha 
ricordato che il Comitato consul
tivo economico del Presidente de
gli Stati Uniti ha riaffermato l'alto 
valore del salario quale stimolo per 
la produttività del lavoro e l'esi
genza che ir salario segua l'aumen
to della produzione. 

Il compagno Pesenti ha afferma
to che il punto di partenza di una 
politica economica nazionale do
vrebbe considerare come costante 
il costo del lavoro perchè il lavo
ro possa garantire la libertà dal 
bisogno mediante il salario* non è 
possibile prendere in considerazio
ne alcun dato se non si tiene pre
sente l'esigenza di un salario mini
mo che permetta di poter vivere e 
consumare; e questo implica che lo 
Stato non gravi la mano con im
poste sul consumi sottraendo al 
lavoratore attraverso il Fisco ciò che 
ha ricevuto come salario. 

Contrariamente a quanto ha af
fermato il relatore prof. Jannacco
ne, il compagno Pesenti ha detto 
di ritenere che se si punterà su 
una effettiva riduzione degli altri 
elementi dei costi aziendali, man
tenendo Immutata quella eh* è la 
forza-lavoro, sarà possibile dare 
un impulso a tutta la economia na
zionale: ecco perche l'Impostazio
ne del problema, dal punto di vi
sta dei lavoratori, ha un interesse 
sociale ed economico generale. E' 
la produzione che deve servire Io 
uomo e non l'uomo la produzione. 

I presenti hanno seguito in at
tento silenzio il discorso del com
pagno Pesenti. Non sono mancati, 
nella giornata, altri interventi che 
hanno espresso, sia pure in modo 
meno preciso, il dispenso degli stu. 
diosi dalla linea espressa dai gros
si industriali; ma. in generale, gli 
uomini della Confindustria hanno 
tentato con ogni mezzo di far ri
cadere il peso della riduzione dei 
costi unicamente sulle spalle delle 
larghe mass e lavoratrici. Solo uno 
studioso, il prof. Resta ha chiesto 
un aumento del capitale investito 
per addetto, cioè una modernizza
zione degli impianti. 

Anche l'avv. Marchesano. il prof. 
Rossi, l'Ing. Borghini hanno soste. 
nuto punti di vista non certo trop
po concordanti con quello del dott. 
Costa che si è limitato, in serata. 
ad un intervento marginale sul tas
si bancari. 

Dulcis in fondo: si e avuto un 
Intervento di padre Morlion che 
ha sostenuto essere il problema dei 
costi un problema... teologico mo
rale, 

RAIMONDO LURAGHI 

Il Congresso degli editori 
Si sono svolti ieri nella Sala degli 

Orazl e Curiati in Campidoglio 1 la
vori della prima giornata del n i Con
gresso dèlia Federazione internazio
nale degli editori di giornali. 

gittimità della non-collaborazione 
ed al diritto dei lavoratori di ri
corrervi, non è affatto modificata. 

«D'altra part e — dice l a lettera 
— le agitazioni in corso in Emilia 
per il settore metalmeccanico, non 
presentano alcuna delle caratteri
stiche peculiari della forma di lotta 
detta Tion-co//nbora2ione ». Dopo 
aver affermato che l'agitazione 
a Bologna è limitata a p o c h i s - » 1 8 ^ ? " ..-„..„ 
sime aziende in cui si effettua
no interruzioni di lavoro che, 
comunque, non superano i trenta 

j minuti, la lettera prosegue; 
« L e rivendicazioni per le quali 

1 lavoratori lottano non sono af
fatto in contrasto con la d^sciplin? 
già data dai contratti di lavoro 
alla materia. Si tratta di richieste 
di aumenti e di indennità la cUi 
definizione contrattuale è rinviata 
da anni per la categoria dei me
tallurgici, a causa delle lungaggini 
con le quali si svolgono le tratta
tive per il contratto di lavoro. La 
risoluzione equa di tali questioni 
rappresenta l'unico mezzo per 
giungere alla effettiva distensione 
ed eliminare 1 più pressanti motivi 
di scontento « le agitazioni che 
ne derivano». 

La Segreteria della CGIL con
clude la lettera chiedendo la sol
lecita ripresa - delle trattative. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — Le trattative più 

o meno segrete per la creazione 
del cartello franco-tedesco del car
bone e dell'acciaio, proposta una 
settimana fa da Schuman, sono già 
cominciate: fi assicura perfino che 
una conferenza di esperti dei paesi 
interessati verrebbe riunita al più 
presto, ma su questa eventualità i 
circoli dirigenti parigini manten
gono il più assoluto riserbo per non 
compromettere 1 negoziati In corso. 
Le discussioni si limitano per il 
momento a alcune iniziative molto 
ristrette, e sul cui carattere nessuno 
vuole pronunciarsi con precl-
s.one. fi. francese Monnet, a cui si 
insiste nell'attribuire una parte di 
primo piano nelle trattative che 
hanno preceduto il « lancio» delle 
proposte francesi, è da alcuni gior 
ni a Londra dove si sforza di atte 
nuare l'opposizione inglese al pro
gettato cartello europeo. A Bonn, 
è arrivato oggi il deputato di de
stra Paul Reynaud, imo dei pochi 
che si siano dichiarati immediata
mente partigiani entusiasti del pia
no: non si sa ancora con precisio
ne re egli abbia attraversato il 
Reno per parlare come portavoce 
dei goveno o di uno dei più grossi 
gruppi della siderurgia francese 
(probabilmente dell'uno e dell'altro, 
nello stesso tempo); comunque 1 
suoi colloqui con Adenauer e gli 
altri principali ministri della Ger
mania occidentale, provano c he 11 
suo viaggio è qualcosa di più di un 
semplice sondaggio ufneioro. Pare 
infine pressoché certa la venuta a 
Parigi fra due o tre settimane del 
ministro tedesco dell'Economia Eh-
rardt, il quale avrebbe il compito 
di dare inizio alle trattative. 

Gli ostacoli più seri non verran
no certo dai magnati della Ruhr 
che rono i grandi beneficiari del
l'iniziativa. In una intervista al 
quotidiano Le Monde il Cancellie
re Adenauer ha ribadito anche oggi 
la SIXH decisione di appoggiare to-

proposta francese. 
Siate sicuri.» egli ha detto «che 

il gesto di Schuman non andrà 
perduto. La Germania è decisa a 
fare di tutto per il successo di que
sta grande idea ». 

Il Primo Ministro di Bonn non è 
favorevole e un allargamento im
mediato dell'iniziativa: egli prefe
risce per adesso un «téte-a-tète 
franco-tedesco w, evidentemente an
che le capacità « digestive « della 
Germania occidentale hanno biso
gno di procedere per tappe (Va 
segnalato che nella stessa intervi
sta Adenauer Ìndica come futuro 
programma di politica estera del 
suo governo quello di «contribuire 
con ogni mezzo a riunire le Na
zioni europee attorno agli ideali 
democratico-cristiani, sola posribi-
lità di salvezza del mondo occi
dentale»; è una indicazione istrut
tiva sul ruolo che il Vaticano può 
attendersi dagli uomini di Bonn). 

In Francia, anche nei circoli ca
pitalistici più direttamente coin
volti nel progetto Schuman, si è 
ben lontani dal trovare lo «tesso 
entusiamio e la stessa unanimità. 
Certo esistono dei grossi gruppi or
mai completamente votati al suo 
trionfo, ma altri gruppi rivali mi
nacciati abbastanza apertamente da 
una prossima liquidazione, avanza
no serie riserve. A essi ri uniscono 
gran parte delle medie e Piccole 
uidustrie; tutto ciò si traduce in 
una opposizione politica che pur 
non essendosi ancora precisata in 
tutta la sua intensità fi è già ma
nifestata con molte espressioni di 
dubbio raccolte fra gli stessi depu
tati della maggioranza governativa. 

E' una situazione che non per
mette a Bidault e a Schuman di 
pensare con cuore leggero al dibat

titi parlamentari che prima o poi 
dovranno aprirsi pull'argomento. 

GIUSEITE «OFFA 

Decisione occidentale 
sul plano Schuman 

FRANCOFORTE. 16. — Gli Alti 
Commissari Alleati hanno firmato 
questa sera un» nuova legge roti la 
quale è riconosciuto al Governo 
della Germania occidentale il di
ritto di determinare la proprietà 
futura della gigantesca industria si
derurgica del paese. 

Interpretazioni di somma ufficio* 
sita dicono che essa mira ad eli
minare ed elimina uno detti! osta
coli maggiori alla realizzazione del 
consorzio franco - tedesco. 

LUCE SULL'ASSASSINIO DEL MESSINESE BELLANTONI 

Strangola l'amie® 
che lo aveva allontanalo 

Il Mazza dopo essere stato respinto si in
trodusse di nascosto nella casa della vittima 

MESSINA, 16. — H mistero che varie condanne per reati contro il 
avvolgeva il fosco delitto del vii 
lino di Viale R. Elena, nel quale 
fu trovato ucciso il contabile 
49enne Giovanni Bellnntoni, può 
diisi squarciato per il complesso 
di gravi prove che la polizia ha 
potuto raccogliere a carico a'i tnle 
Mazza Paolo di Antonio, 23enne, 
abitante in Via Catania, attualmen
te irrepetibi le . 

Costui da circa due anni era un 
abituale frequentatore del Bellan-
loni per avergli eseguito alcuni la
vori di costruzione. Ha riportato 

Conferenza stampa 
sulla Giornata dell'Infanzia 

Alle ore 11 di sfamane, or
ganizzata dal Comitato ital ia
no d'iniziativa per la « Gior
nata Internazionale dell 'In
fanzia », avrà luogo u n a con
ferenza stampa presso la Ca
sa Editrice Einaudi a Roma. 

Il significato del la nobi le 
Iniziativa sarà Illustrato da 
GABRIELE PEPE, LEONIDA 
REPACI, MARIA M A D D A 
LENA ROSSI e MARIO M O N -
TESI. 

Lettera della C.G.I.L. 
alla Confindustria 

La Sparatoria confederala' pro
pone la rlpra** dalla trattativa 

La CGIL ha reso ieri nota la let
tera inviata alla Confindustria in 
merito all'interruzione delle tratta. 
Uve per il contratto dei metalmec
canici e per gli altri argomenti. 

La CGIL dichiara, anzitutto, che 
la sua posizione rispetto alla l e -

FUGA PRECIPUOSA DI CFNTOCINQUANTAMILA NAZIONALISTI 

Le isole di Ciusan e Tungscian 
liberate dalle truppe di Mao 

Cfang- Kal Scek dice che "se non sarà possibile rimet
tere piede sul continente resterà soltanto la morte 

patrimonio, precedenti questi e .e 
dovevano essere ignorati dalla vit
tima se aveva accettato l'amicizia 
del giovane, Invitandolo anche a 
consumare qualche cenetta insie
me. In seguito, però, a del furti 
verificatisi nel villino del Bellan-
toni, questi ebbe qualche sospetto 
sul suo amico col quale, tuttavia, 
continuò a mantenere rapporti, fi
no a quando non si fu accertato 
che il Mazza era stato condannato 
per furto. Allora lo allontanò da 
sé, per quanto il giovane tentasse 
di riallacciare la perduta amicizia. 

La sera del delitto il Mazza e i a 
andato a bussare alla casa del 
Bellnntoni il quale andò personal
mente al cancello del villino e 
invitò il Mazza a non farsi più 
vedere, se non che quest'ultimo 
si mise in agguato e, appena fu 
sicuro che l'altro fosse solo, pene
trò in casa del Bellantoni. E qui 
lo uccise servendosi di un robu
sto ramo di palma e dell'asciuga
mano che fu rinvenuto attorci
gliato al collo della vittima. 

Dalle perquisizioni operate in 
casa dello zio Giuseppe Mazza, è 
stato trovato un pantalone lacero 
intriso ai sangue come pure una 
camicia. 

Arrestati i banditi 
c h e a s s a l i r o n o u n t r e n o 

TAIPEI, 16. — Il governo na
zionalista cinese ha annunciato 
oggi l'abbandono delle lòolc Ciu
san, a sud di Sciangai. Nell'an
nuncio è precisato che 150 mila 
uomini sono stati evacuati dalle 
isole. Proprio ieri un generale na
zionalista di stanza a Ciusan, do
po aver insistito perchè non fosse 
fatto il suo nome, aveva dichia
rato che la battaglia per Ciusan 
< non aveva ancora avuto inizio ». 

Le Isole Ciusan erano di estre
ma importanza per i nazionalisti 
perchè costituivano il pilone cen
trale del sistema di blocco o*ei 
porti della Cina popolare. 

L'annuncio è venuto dopo un di
scorso del generalissimo Ciang Kai 
Sc*»k, nel quale egli ha ricordato 
: suoi propositi di suicidio nel 
1948, al momento di abbandonare 
Nanchino e ha detto che • solo 
una morte onorevole per la patria 
rimane ormai s e non si può ri
mettere piede sulla terra ferma 
cinese ». 

Radio Pechino ha annunziato in
tanto che le forze popolari al co
mando del gen. Chen Yi hanno li
berato un'altra base di blocco: 
l'isola di Tungscian. sita a ses
santa miglia a suo! di Amoy. 

Venerdì notte la base venne 
bombardata per quattro ore. Al
l'alba 1 reparti popolari sbarcaro
no e dopo sei ore furono padroni 
dell'isola. 

Scontro a Makassar 
t r a i n d o n e s i a n i e o l a n d e s i 

JAKARTA, 16 — Ieri mattina a Ma
kassar (isola di Celebes) si è verifi
cato uno scontro fra truppe indone
siane al comando di ufficiali olan
desi e soldati dell'esercito regolare In
donesiano. Olire una trentina di per
sone, in maggioranza della popolazio
ne civile, sono rimatto uccise o fe
rite. 

Dopo lo scontro gli ufficiai! olan
desi hanno consegnato nelle caserme 
le truppe al loro ord ni. 

Un nuovo messaggio 
di Leopoldo del Belgio 

BRUXELLES. 18. — Leopoldo III 
ha nuovamente respinto la richiesta 
del partito cristiano sociale per un 
ritorno al trono e incondizionato > e 
con un messaggio al presidente del 
cristiano-sociali, barone Van Der 
Straten-Waiilet. ha riconfermato l'opl-

*» 

nlono ebe egli si considera tuttora 
legato all'offerta fatta prima dello 
scioglimento della camera circa la 
temporanea consegna del poteri le
gali a suo Aglio Baldovino. 

Il messaggio A stato Inviato da 
Leopoldo al partito cristiano sociale 
< a preparazione delle elezioni gene
rali del 4 giugno prossimo e rappre
senta un punto di divergenza con 
11 programma elettorale del partito 
cristiano sociale, secondo 11 quale 
Leopoldo III dovrebbe far* ritorno 
In Belgio e senza condizioni ». 

Duplice assassinio 
in Eritrea 

ASMARA, i« — Azmstob Borhe 
Gherekidan, vie» presidente dei par
tito liberale progressista eritreo e 
fondatore del fronte della Indipen
denza, e suo cognato sono stati uc
cisi oggi nella loro casa «ita ad una 
cinquantina di chilometri a sud del
l'Asinara da una banda di circa M 
«città. 

Truppe britanniche unitamente alla 
polizia locale stanno svolgendo ricer
che della banda colpevole del misfat
to. SI ritiene che essa fosse condotta 
dal feroce Asseresel Embale che ol
tre a'd esserne un oppositore politico 
si dice avesse del rancori personali 
nei confronti del Gherekidan. 

AGRIGENTO, 16. Una peri
colosa banda, che da tempo terro
rizzava con le sue* criminose gesta 
l'agrigentino, è stata dopo attive 
indagini identificata e tratta in ar
resto dai carabinieri. La banda ca
peggiata dai cugini Filippo Mando-
leo-Colella, di anni 39, e Gio%'annl 
Mandoleo-Colella. di anni 25, ave
va quali suoi Componenti tali A n 
tonino Miceli di anni 53, Calogero 
Sorce, di anni 48, ed i fratelli Giu
seppe e Nicolò Leone, rispettiva
mente di anni 22 e 24, tutti da 
Agrigento. Fra I numerosi crimini 
commessi figurano 7 sequestri di 
persona, 36 rapine a mano armata, 
e l'aggressione ad un treno viag
giatori della linea Agrigento-Li
cata. 

Numerosa refurtiva, fra cui oro
logi d'oro e gioielli, nonché armi 
e munizioni, è stata sequestrata 

Il regista Rosselli ni 
ha querelato « Oggi » 
MILANO 1«. — U regista Roberto 

Ro6sellini ha sporto quercia per dif
famazione contro 11 direttore del set
timanale « Oggi > Edilio Rusconi. La 
querela trae origine da un articolo 
sema firma pubblicato il 23 febbraio 
scorso a recante il titolo < Le stra
vaganza di RosaenIni >. 

Eccezionale grandinata 
abbattutasi nel forlivese 

FORLÌ*. 15. — Una terribile grandi
nata si ò abbattuta domenica su Ber-
tlnoro dalle 12.10 alle 12.40 di dome
nica. Le atrade erano ricoperte da un 
candito mantello bianco apportatore 
di distruzione. I danni sono Ingen-
tlaslml. 

I vigneti del famoso Albana sono 
stati danneggiati per il 75» ». 1' rac
colto delle ciliege è andato distrutto, 
mentre li trr.no ha subito grrvi danni. 
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GRANDE R O M A N Z O 
di 

A L E S S A N D R O D U M A S 
— Povera figliola! Ma che c o 

l a posso fare di te? Io parto do 
podomani. 

— Tutto quel che vorrete, s i 
gnor cavaliere: fatemi lasciare 
Parigi, fatemi lasciare la Francia 

— Non posso mica condurti con 
m e all'assedio della Rochelle — 
disse d'Artagnan. 

— No, ma potete collocarmi in 
provincia, presso qualche dami» 
di vostra conoscenza, nel vostro 
paese, per esempio. 

— Ah, mia cara amica, nel mio 
paese le dame non hanno came
riere. Ma aspetta un po'; ho quel 
lo che fa per te. Pianchet, va n 
cercare Aramis: che venga subi
to; dobbiamo dirgli una cosa 
molto importante. 

— Capisco — disia Athos —«. 

ma perchè non avete mandato h 
chiamare Porthos? M» sembra c h t 
la sua marchesa... 

— La marchesa di Porthos si 
fa vestire dagli scrivani di suo 
marito — disse d'Artagnan riden
do. — D'altronde Ketty non vor
rebbe abitare in via degli Orsi; 
non è vero Ketty? 

— Abiterò dovunque — disse 
Ketty — purché sia ben nasco 
sta e non si sappia dove sono. 

— E adesso. Ketty, che st iamo 
per separarci, e che, per conse
guenza. non sei più gelosa di me... 

— Signor cavaliere, da lontano 
o da vicino — disse Ketty * - io 

gnan — anch'Io t i amerò sempre, 
sta tranquilla. Ma tu, rispondimi, 
ora. La domanda c h e ti faccio è 
per m e molto importante: ha mai 
sentito parlare d'una g iovane 
donna rapita di notte? 

— Aspettate u n po'. Oh, mio 
Dio, s ignor caval iere, forse a m a 
te ancora quel la donna? 

— No, è uno dei miei amici 
che l'ama, ecco. Eccolo qui, Athos . 

. — Io? — esc lamò Athos con 
Jun accento s imile a quel lo di un 
uomo che s'accorge di cammina
re sopra una biscia. 

— Certamente, tul — disse 
d'Artagnan str ingendo la mano 
di Athos. — Tu sai quanto tutti 
noi ci interessiamo a quel la p o 
vera piccola signora Bonacieu*. 
D'altronde. Ketty non dirà n i e n 
te; non è vero, Ketty? Tu capi
sci, figliuola, — continuò d'Arta
gnan. — è la mogl ie di quel brut
to bertuccione c h e hai v i s to s u l -
l'uscio entrando. 

— Oh, mio Dio! — gridò K e t 
ty. — Mi fate ricordare la mia 
paura! Purché non mi abbia r i 
conosciuta! 

— Come, riconosciuta? D u n 
que, hai già visto quell 'uomo? 

— E' venuto due volte da m i -
lady. 

— Ah, è cosi. E quando? 
Ma... saranno circa quindici 

— Ieri sera? 
— Sì , un momento prima che 

venis te voi . 
— Mio caro Athos, s iamo a v 

volti in una rete di spie. E tu 
credi c h e ti abbia riconosciuta, 
Ketty? 

— Ho abbassato la cuffia, scor

vi amerò sempre 
— Dove diavolo va a flccarsi.'o diciotto giorni. 

la costanza! — mormorò Athos I — Ecco, ecco. 
— E anch'io — disse d'Arta-i — E ieri sera è tornato 

Ketty Implorava D'Artsgnan: «Vi prego, signor 
fatemi lasciare Parigi, fatemi lasciare la Francia!.*.». 

cavaliere, 

gendolo. ma forse era troppo 
tardi. 

— Scendete giù, Athos, voi che 
gli ispirate meno diffidenza di 
me, e guardate se è sempre su l 
l'uscio. 

Athos discese e ben presto r i 
sali . 

— Se n'è andato, — disse, — 
e la casa è chiusa. 

— E' andato a fare 11 suo rap
porto. e a dire che tutti I p i c 
cioni in questo momento sono in 
piccionaia. 

— Ebbene, allora vol iamocene 
via, — disse Athos, — e lasc ia
m o qui solo Pianchet per portar
ci notizie. 

In quel momento Aramis e n 
trò. Gli esposero la cosa e gli 
dissero quanto fosse urgente che 
fra tutte le sue alte conoscenze 
egli trovasse un posto per Ketty. 

Aramis, riflettè un istante, e 
disse arrossendo: 

— Vi renderò davvero un s e r 
vigio, d'Artagnan? 

— Ve ne sarò riconoscente per 
tutta la vita. 

— Ebbene, la signora di Bo i s -
Tracy, mi ha chiesto per una d e l 
le sue amiche che abita in pro
vincia, credo, una cameriera s i 
cura, e se voi. d'Artagnan, po te 
te garantire per la ragazza... 

— Oh, signore, — esclamò Ket 
ty. — io sarò fedelissima, s iate
ne certo, alla persona che mi d a 
rà il mezzo di lasciar Parigi. 

— Allora, — disse Aramis , — 
tutto v a per il megl io . 

S i mise alla tavola • scrisse 
poche parole, che chiuse in una 
busta sigillata col castone di un 
anel lo; poi diede 11 biglietto e 
Ketty. 

— E adesso, figliuola, — disse 
d'Artagnan, — tu sai che per noi 
non c'è qui miglior aria c h e per 
te. Dunque, separiamoci . Ci r i 
troveremo in giorni migliori . 

— E in qualunque tempo e In 
qualunque lu^go ci rivediamo, 
— disse Ketty, — voi mi ritro
verete tutta vostra come lo s o 
no ora. 

— Giuramento di marinaio, — 
disse A t h o s mentre d'Artagnan 
accompagnava Ketty fino alle 
scale. 

Un momento dopo I tre g iova
ni si separarono dopo essersi d a 
ti appuntamento da Athos , e l a 
sciando Pianchet a guardia de l 
la casa. 

Aramis tornò e casa sua, e 
Athos e d'Artagnan si occuparo
no del pignoramento del lo zaf
firo. 

Come 11 nostro Guascone a v e 
va previsto, trovarono fac i lmen
t e trecento doppie per l'anello; 
in più l'ebreo dichiarò che se 
avessero voluto vendergl ie lo , s ic 
come l'anello gli sarebbe servito 
per accompagnare un paio di 
orecchini, lo avrebbe pagato a n 
che cinquecento doppie. 

A t h o s e d'Artagnan, att ivi c o 
m e soldati e competenti come c o 
noscitori, impiegarono appena tre 
ore a comprare tutto il corredo 
del moschettiere. D'altra parte, 
Athos non perdeva tempo a c o n 
trattare, s ignore come era fin s o t 
to l e unghie 

Il moschett iere trovò un s u 
perbo cavallo andaluso, nero c o 
m e 11 giavazzo, con l e narici i n 
focate, con zampe fini ed e l e g a n 
ti, che era entrato nei sei anni . 

Grimaud ebbe u n caval lo p i e -
cardo, tarchiato e forte, che c o 
stava trecento lire. M a dopo a v e r 
comprato anche la sel la di q u e 
st'ultimo cavallo, de l le centoc in
quanta doppie di Athos non r e 
stava più un soldo. D'Artagnan 
mise a disposizione dell 'amico l a 
sua parte, dicendogli che avrebbe 
potuto restituirgli con comodo la 
somma presa a prestito. Ma Athos 
per tutta risposta s i contentò di 
alzar le spalle. 

— Quanto offriva l'usuraio per 
l'acquisto dell'anello? — domandò. 

— Cinquecento doppie. 
— Vale a dire duecento doppie 

di più. Cento per voi , cento per 
me. E' una vera fortuna, questa, 
amico mio: tornate dall'ebreo. 

Mezz'ora dopo d'Artagnan t o r 
nò con le duecento doppie, e s e n 
za che gli fosse capitato a lcun 
incidente. 

(Continua). 
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